Adorazione Eucaristica 

“Se vuoi, puoi guarirmi!”
Anche nel Vangelo di Domenica prossima Gesù  opera guarigioni, infatti dopo la suocera di Pietro guarisce un lebbroso. Le guarigioni dalla lebbra narrate dai vangeli, diventano simbolo della guarigione dal peccato e sono segno e prova del potere che Gesù  ha, come Messia e Figlio di Dio. La lebbra quindi è segno di un male più profondo e radicato: il peccato, che esclude l'uomo dalla comunione con Dio e con i fratelli. Gesù compie un gesto nel quale si rivela come Colui che guarisce e salva , prendendo su di sé il peccato per distruggerlo. Il mondo è ammalato, ma noi abbiamo la sorgente di ogni guarigione: Gesù Cristo. Egli si avvicina a noi, prende contatto con la nostra lebbra, prende su di sé le piaghe del nostro  peccato per farci dono della sua guarigione e rinascere in lui a vita nuova.
Esposizione Eucaristica - Canto

Cel.
La presenza di Gesù Eucaristia tra noi è il segno visibile dell’amore di Dio che incontra la nostra storia. 
Lasciarci penetrare dalla sua presenza, lasciar vibrare la sua voce e la sua Parola in noi è accogliere colui che per primo ci ha  accolti, che ci ha chiamato per nome e ci ha scelti.


E Lui che ci cerca e ci trova, con la nostra umanità ferita, nel silenzio del nostro cuore e ci invita 


insieme, come comunità, a fare esperienza di Lui.


(Breve pausa)

Cel.

Credo mio Dio, di essere dinanzi a Te.

Tutti

Siamo davanti a Te, come i tuoi discepoli, 



in cammino sui sentieri della storia. Ci fai scoprire



il senso vero del nostro vivere, ci inviti a restare con Te, 



a spezzarci con te, a rimanere nella tua casa 



per scoprirti amore che si dona.

Cel.

Credo mio Dio, che Tu ci guardi e ascolti le nostre preghiere.

Tutti

Ti cerchiamo, Maestro, vorremmo incontrarti nelle piccole cose della



nostra vita, raggiungerti tutte quelle volte in cui ci sembri lontano.



E invece Tu ci sei, da sempre. Noi ti cerchiamo e tu fai trovare



in quel luogo così vicino a noi eppure tanto sconosciuto: il nostro cuore.

Cel.

Credo mio Dio, che Tu sei grande e Santo: Noi ti adoriamo.

Tutti

Spesso ci chiudiamo nella nostra fragilità, ci lasciamo imprigionare dalle nostre paure, dalle nostre



malattie, ancorandoci a  piccole certezze e tu continui a sussurrarci: “Non temere, io ti amo”

 Cel.

Credo mio Dio, che tu sei misericordia e ci perdoni.

Tutti

Tu  Maestro ci conosci fin nelle profondità più nascoste e segrete del nostro cuore. Le nostre paure, i limiti, il peccato, le debolezze aprono le braccia della tua bontà. 

E Tu sei qui davanti a noi, pronto ad accoglierci. Ci proponi la tua amicizia e ci sveli i desideri che tu porti nel cuore dell’umanità. Scrutaci, Maestro, e conosci il nostro cuore, sii per noi luce che rischiara la strada, Parola viva che ci sostiene nelle scelte di ogni giorno.

Cel.

Credo mio Dio, che Tu ci hai dato tutto: Noi ti ringraziamo.

Tutti

Ti diciamo grazie per la bellezza della creazione, per averci pensati, desiderati e amati da sempre.



perché l’eternità e l’universo vibrano dei tuoi sogni per la nostra vita. 



Ti ringraziamo perché, per noi, hai dato tutto te stesso, 



e per la nostra salvezza hai spezzato e donato  la tua vita.

Adorazione Silenziosa    Canto
Dal vangelo secondo Marco  1,40-45

In quel tempo, venne a Gesù un lebbroso: lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi guarirmi!». Mosso a compassione, stese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, guarisci!». Subito la lebbra scomparve ed egli guarì. E, ammonendolo severamente, lo rimandò e gli disse: «Guarda di non dir niente a nessuno, ma và, presentati al sacerdote, e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha ordinato, a testimonianza per loro».Ma quegli, allontanatosi, cominciò a proclamare e a divulgare il fatto, al punto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma se ne stava fuori, in luoghi deserti, e venivano a lui da ogni parte.
Per comprendere il  testo…

“venne a Gesù un lebbroso” Ai tempi di Gesù, una delle categorie più emarginate era quella dei lebbrosi. Per legge, come prescriveva il libro del Levitico, dovevano essere esclusi dalla convivenza civile, abitare fuori della città e non avere contatto con nessuno” E’ l’impuro per eccellenza, è l’emblema del male  che progressivamente  divora l’uomo fino alla morte. 

Canone: Misericordias Domini in aeternum cantabo

“Gesù mosso a compassione”. Secondo il termine greco significa condivisione o "patire-con". Gesù soffre con lo stesso sofferente, partecipa nell'intimo al suo dolore. Da qui nasce la sua volontà di guarire, togliendolo da quella situazione E’ come se Gesù gli dicesse: "Sono disposto a prendere un po' della tua lebbra, a condividere la tua sorte, a vivere la tua emarginazione e la tua morte. Questo lo faccio perché penso che la sofferenza, vissuta nella condivisione, pesa di meno. Se siamo in due, non sei più solo"»

Canone: Misericordias Domini in aeternum cantabo


“Stese la mano”  Nessuno toccava un lebbroso. Al contrario Gesù stese la mano e lo toccò. Lo fece sentire uno come gli altri, non un escluso. Gli ridona la sua dignità di uomo. Ora potrà stare in mezzo agli altri, alla pari degli altri. Come il lebbroso non ha avuto paura di superare le barriere che lo separavano da Gesù; così Gesù non teme di toccare la miseria, l'impurità umane. Egli non è né la legge né la coscienza che giudica. Egli è solo "padre e madre" per i propri figli. La madre non ha paura di infettarsi toccando i propri figli. Noi, nella fede, veniamo toccati da Dio, graziati e, nello stesso tempo, tocchiamo Dio e siamo guariti. 

Canone: Misericordias Domini in aeternum cantabo


“Non dire niente”  Gesù comanda al lebbroso guarito di "non dire niente a nessuno". Egli non opera i miracoli per farsi propaganda. Non ne ha bisogno, neppure, al limite, per dimostrare la sua origine divina. Era però annunciato dai profeti come colui che avrebbe guarito ogni infermità. Non è venuto a giudicare e condannare, ma a salvare. Secondo il concetto biblico, come risulta nel libro di Giobbe, il malato era considerato come un castigato da Dio a causa dei peccati commessi.  Ben diverso il comportamento di Gesù che guarisce i malati nel corpo e nello spirito. È venuto lui per soffrire con noi, per condividere le croci che dobbiamo portare ogni giorno. Uomo del dolore, che ben conosce il soffrire, Egli è venuto a dare senso alla nostra sofferenza .

Canone: Misericordias Domini in aeternum cantabo


“Cominciò a proclamare e a divulgare il fatto”  È una conseguenza abbastanza logica anche se fatta con disobbedienza. Chi aveva ricevuto un beneficio tanto grande, non poteva tacere. Così dovrebbe accadere, anche per noi. Dovremmo sentire tanta gioia e riconoscenza per il beneficio della fede, da gridare a tutti il bene che abbiamo ricevuto.S'è messo a proclamare e a diffondere "la Parola", dice più specificamente il testo originale greco, cioè a divenire testimone e missionario di Gesù, con  una gioia  incontenibile .

Canone: Misericordias Domini in aeternum cantabo

Adorazione Silenziosa    

Canto
Per la revisione di vita……
Guida: Il vangelo di questa domenica fa parte di un' unità letteraria più ampia. Oltre alla descrizione della preparazione della Buona Novella e della sua proclamazione, Marco riunisce otto attività di Gesù per descrivere come fu la sua missione  e come deve essere la missione della comunità (Mc 1,16-45). Marco raccoglie questi episodi, che nelle comunità erano trasmessi oralmente, e li unisce tra di loro in  una costruzione ricca di significati anche oggi per noi. Questi otto punti così bene scelti da Marco indicano lo scopo della missione di Gesù: “Sono venuto affinché tutti abbiamo vita, ed in abbondanza!” (Gv 10,10).  Attraverso questi  otto brani,  che ripercorrono il percorso del Vangelo ascoltato in queste domeniche del tempo ordinario, proviamo a verificare e valutare la nostra vita personale e comunitaria. 

1) Mc 1,16-20: Creare comunità. 
La prima cosa che Gesù fa è chiamare le persone a seguirlo. Un compito fondamentale  e irrinunciabile  é aggregare  le persone attorno a Gesù e creare comunità. Come valutiamo la nostra vita comunitaria?
2) Mc 1,21-22: Suscitare una coscienza critica. 
La gente percepisce  la differenza tra l'insegnamento di Gesù e quello  degli scribi. Fa parte della missione fare in modo che la gente assuma una coscienza critica. Riusciamo ad avere una nostra opinione in mezzo ad una cultura che ci schiaccia e soprattutto a “vivere alla luce del Vangelo” nella nostra quotidianità? 
3) Mc 1,23-28: Combattere il potere del male. 
Il primo miracolo di Gesù è l'espulsione di uno spirito impuro, combatte il potere del male che distrugge la vita ed aliena le persone da se stesse. Riconosciamo il male che opera nella nostra vita e soprattutto come lo combattiamo?

4) Mc 1,29-31: Restaurare la vita mediante il servizio. 
Gesù cura la suocera di Pietro, e lei si alza e comincia a servire.Fa parte della missione preoccuparsi dei poveri, dei malati in modo che possano alzarsi di nuovo. E noi abbiamo il coraggio di sporcarci le mani, di non ritrarle mai,  di toccare e di rialzare coloro che stanno vivendo nella povertà, materiale o spirituale? 

5) Mc 1,32-34: Accogliere gli emarginati
Dopo che era trascorso il sabato, la gente porta davanti a Gesù tutti i malati e gli indemoniati, per essere curati da Gesù, e lui cura tutti, imponendo loro le mani. Se è brutto sentirsi emarginati nella Chiesa, ancora più brutto, per noi cristiani, è emarginare qualcuno. Possiamo emarginare col pettegolezzo, col cattivo esempio, con la freddezza….Mi è capitato di emarginare qualcuno?

6) Mc 1,35: Rimanere uniti al Padre mediante la preghiera. 
Dopo un giorno di lavoro che si protrae fino alla sera, Gesù si alza presto per poter pregare in un luogo deserto. Fa parte della missione rimanere uniti alla fonte della Buona Novella, che è il Padre, mediante la preghiera. Sappiamo dare tempo e spazio alla preghiera personale?
7) Mc 1,36-39: Mantenere la coscienza della missione. 
I discepoli erano contenti del risultato e volevano che Gesù ritornasse. Ma lui continuò per la sua strada. Fa parte della missione non contentarsi del risultato ottenuto, ma mantenere viva la coscienza della missione.

Ci sentiamo chiamati ad “andare” e a farci annunciatore dell’amore e della salvezza di Gesù?

8) Mc 1,40-45: Reinserire gli emarginati nella convivenza. 
Gesù cura un lebbroso e chiede che si presenti ad un sacerdote per poter essere dichiarato guarito e ritornare a vivere tra la gente: reinserisce gli esclusi nella convivenza umana. Riusciamo ad accogliere tutti, per fare modo che si avvicinino con più gioia a Gesù , per incontrarlo e conoscerlo?
Adorazione Silenziosa    

Entro nel silenzio che Gesù mi ha preparato con la sua opera di guarigione profonda, con la sua preghiera, che sconfigge la notte. Dispongo il mio essere, così, a cercare Gesù, senza stancarmi e a seguirlo, 

dove Lui mi porterà. Mi metto in ascolto della sua Parola e Presenza, lascio risuonare in me una parola, 

che mi ha particolarmente colpito, perché diventi quella “Parola” che il Signore mi consegna stasera.

CANONE: 
Cristo Gesù o Luce interiore non lasciare che il buio parli in me




Cristo Gesù o Luce interiore fà ch’io accolga il tuo amor.         ( S. Agostino)
Guida: Gesù incontra il lebbroso e lo guarisce, cambiando la sua vita. Anche per Francesco d’Assisi l'incontro con il lebbroso rappresenta il momento in cui "comincia" a fare penitenza: è l'inizio della sua conversione. La sua vita è segnata profondamente  da questo incontro, ha qui inizio la sua metanoia, anche  perché la conversione evangelica è un travaglio che non si conclude mai, e nel quale bisogna "perseverare sino alla fine". Francesco in quel momento abbracciando il lebbroso, abbraccia e accoglie il suo peccato più profondo, si riconcilia con esso e per lui inizia una  vita nuova, illuminata dalla povertà  e dalla sequela del Cristo,  povero e crocifisso . In questa scelta di vita accoglie i poveri, gli emarginati, gli esclusi, i diseredati: si sottomette "con loro e per loro” alla regola del Vangelo.

Quanto mi facevano orrore i lebbrosi!

Era forse per una vecchia abitudine presa in chiesa dove i lebbrosi erano considerati come immagine del peccato, era per il loro forzato isolamento, era a causa dei miei che avevano paura del contagio, 

il fatto si è che io non potevo sopportare la vista di un lebbroso 

e per tutto l’oro del mondo non avrei osato toccarne uno. 

Cacciavo addirittura il pensiero quando immaginavo che ne avessi potuto incontrare uno.
E invece lo incontrai. E la strada era così stretta che avrei dovuto incrociarlo …meno che fossi fuggito. 

Me ne venne la voglia e come, ma il ricordo del crocifissodi San Damiano mi bloccò la fuga. 

Rimasi immobile in mezzo alla strada. Il lebbroso veniva avanti adagio, adagio, vestito di stracci. 

Mi tese le mani fasciate e mi fissò con una dolcezza e umiltà dolorosa. 

Mi ricordai in quel momento del crocefisso di San Damiano e mi parvero gli stessi occhi che mi guardassero. Non so proprio cosa poté capitarmi. Feci un salto ed abbracciai il lebbroso, baciandolo.

Il lebbroso si mise a piangere e io piangevo con lui. 

Tirai fuori tutto quello che avevo e glielo donai. 

Ma era nulla in confronto a quello che mi aveva dato lui, 

fatto vedere lui in quel momento, in quel bacio. 

Avevo toccato il vestito stupendo di colei che avrei sposato per sempre: Madonna Povertà!” 














(Carlo Carretto, Io Francesco, )

Dal Testamento di S. Francesco d’Assisi
Il Signore concesse a me, frate Francesco, d'incominciare così a far penitenza, poiché, essendo io nei peccati, mi sembrava cosa troppo amara vedere i lebbrosi; e il Signore stesso mi condusse tra loro e usai con essi misericordia. E allontanandomi da essi, ciò che mi sembrava amaro mi fu cambiato in dolcezza di anima e di corpo. 

 E di poi, stetti un poco e uscii dal mondo.




(Fonti Francescane 110)

Adorazione Silenziosa   

Acclamazioni   :  O  Adoramus Te o Christe.


Gesù Figlio del Dio vivente


Tutti


Adoramus Te o Christe.


Gesù, splendore del Padre



Tutti


Adoramus Te o Christe.


Gesù, luce eterna




Tutti


Adoramus Te o Christe.


Gesù, amico degli uomini



Tutti


Adoramus Te o Christe.







Gesù, fratello dei poveri



Tutti


Adoramus Te o Christe.


Gesù, nostra vita e nostra via


Tutti


Adoramus Te o Christe.


Gesù, Dio forte Signore eterno


Tutti


Adoramus Te o Christe.

Gesù, nostro rifugio



Tutti


Adoramus Te o Christe.



Gesù, infinita bontà



Tutti


Adoramus Te o Christe.




O  Adoramus Te o Christe.

Orazione finale

O Dio nostro Padre , 

che in Cristo tua Parola vivente 

ci hai dato il modello dell’uomo nuovo, 

fà che lo Spirito Santo ci renda non solo uditori, 

ma realizzatori del Vangelo,  perché tutto il mondo riconosca e glorifichi il tuo nome e come il lebbroso sanato, possiamo essere testimoni della Salvezza, che Cristo ci dona.

Te lo chiediamo per Cristo, nostro Signore.

Dio sia benedetto 

Benedetto il suo santo Nome 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo 

Benedetto il Nome di Gesù 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue 

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell'altare 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima 

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre 

Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo 

Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi

Benedizione Eucaristica

Canto
